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Nonostante il lavoro di Agnieszka Mastalerz sia costituito prevalentemente da video e 
fotografia, ne ho sempre riconosciuto un lato fortemente scultoreo. Scultoreo per la sua 
presenza tridimensionale, percepibile dal nostro sguardo e dal nostro corpo come dotata di 
una dimensione plastica. Questa mostra è esemplare. I corpi hanno il ruolo di protagonisti 
nelle opere esposte, corpi come volumi nello spazio in forme e pose cariche di significato. 

Le fotografie analogiche in bianco e nero mostrano una giovane donna all’interno di un 
edificio di Varsavia riconducibile al periodo e allo stile Bauhaus. La ragazza interagisce 
con alcuni elementi dell’architettura e le sue pose non sono naturali. Richiamano alla 
mente posizioni legate a protocolli di sicurezza o medici, evocano immagini legate alla 
protezione degli arti e di parti sensibili come il collo. 

Il video invece è a colori, seppure in tonalità molto delicate e per nulla vibranti. Vediamo 
due giovani acrobate intente a realizzare delle figure con i loro corpi, per lo più 
interagendo l’una con l’altra, talvolta con alcuni attrezzi per evoluzioni. I due corpi e 
le età delle ragazze sono leggermente differenti. La ragazza meno giovane nella maggior 
parte dei casi funge da supporto alla più piccola.  

Nei giorni in cui iniziavo a lavorare a questo testo mi è capitato di visitare la Gipsoteca 
di Possagno, in cui sono raccolti molti gessi e bozzetti di Canova, e ho sentito qualcosa 
di affine ai soggetti e alle opere di Agnieszka. Percepisco infatti nelle sue opere un 
profondo senso “classico”. Le atmosfere sono sospese e distaccate, i soggetti sono armonici 
e senza alcun senso di colpa nella loro bellezza; ritrovo la stessa fanciullezza amata da 
Canova. Le ragazze con le loro pose artificiali hanno molto delle sculture plastiche 
neoclassiche, in cui le braccia e gli arti si muovono come guidati da un sentimento 
metafisico e non di questo mondo. 

Lo stesso uso dello slow motion in una parte delle riprese contribuisce ad accentuare 
quella tensione verso un qualcosa che potenzialmente vorrebbe essere eterno. Le immagini 
rallentate sono state infatti catturate con una videocamera montata su un grande robot, il 
quale diventa uno dei due “registi” del video, e che appare nel video “danzando” al fianco 
delle due acrobate. Ecco allora che l’elemento cibernetico, robotico, al silicio di questa 
scultura in movimento si incontra toccandosi con un senso classico contaminandosene: è 
come se fosse una classicità scultorea ancora più potenziata, all’apparenza perfetta, ancor 
più lontana dalla disarmonia dei volgari sentimenti umani, fluida, apollinea, inalterabile, 
lucida e dalla superficie sexy, attraente come solo l’inorganico riesce a essere, e fredda 
quanto il marmo delle sculture di Canova. 

Il lavoro di Agnieszka riesce in maniera sottile e elegantissima a far emergere le 
inquietudini e le frizioni interne alla nostra collettività e al modo in cui l’individuo 
si inserisce nelle dinamiche sociali volte a controllarlo e indirizzarlo. In questi anni 
si fa un gran parlare di come i robot siano sempre più efficienti e del giorno in cui 
arriveranno ad assomigliare a noi. Io ho come l’impressione che non siano i robot ad 
assomigliare sempre più a noi, ma che siamo noi ad assomigliare sempre più ai robot. Nel 
momento in cui l’umanità ha messo da parte l’anima e il lato spirituale dell’uomo è 
inevitabile invidiare una realtà computazionale infinitamente più veloce di noi e dalle 
prestazioni fisiche più performanti delle nostre. Forse anche per l’esasperato uso di 
protesi tecnologiche e di aiuti robotici nella nostra vita di tutti i giorni e sul lavoro, 



 
 

 

vogliamo essere come loro, funzionare come loro, perché siamo già convinti che funzionino 
meglio, in maniera più rassicurante, senza le sorprese fastidiose che gli uomini ci 
riservano. I robot inoltre hanno il vantaggio e la comodità invidiabile di non avere 
responsabilità, seguono solo protocolli, qualsiasi cosa accada. Anche per questo siamo 
entrati nell’era dell’adorazione del big data, il nostro nuovo vangelo, il nuovo orrido 
abisso in cui risiede il senso di sublime della nostra era. 

Ma nel lavoro dell’artista vi è una via di fuga da tutto questo, vi è una potenziale 
salvezza, è presente una crepa salvifica. Vi è quasi sempre infatti una dicotomia, interna 
a ogni lavoro, in cui un elemento vitale e organico si incontra e scontra con qualcosa di 
artificiale e inorganico, talvolta tendente a indirizzare e controllare la parte caotica 
dell’organico. E anche quell’atmosfera, quella costruzione classica e apollinea 
dell’immagine, porta sempre dentro di sé almeno un piccolo indizio di una possibile 
“decomposizione”. Vi è una foto tra quelle esposte che parla in maniera forse più esemplare: 
si vede la ragazza ripresa dal basso su una rampa di scale. É tutto perfetto, sinuoso, 
sospeso, ma nell’angolo dell’immagine in alto a sinistra si vede che l’edificio ha una 
perdita di acqua che sta rovinando l’intonaco e lo corrompe. È qualcosa di piccolo, 
secondario, ma in realtà siamo di fronte a un tarlo visivo e psicologico in grado di restare 
dentro colui che guarda. In quasi tutte le opere di Agnieszka vi è un accenno di fallimento, 
a qualcosa in stato di decadenza, di corruzione: è l’umano che emerge nella sua essenza 
più pura, come deviazione rispetto a una norma che renderebbe altrimenti tutto alienante 
e disumano. 

Antonio Grulli 

 

 

 

 

 

Agnieszka Mastalerz (n. 1991, Łódź, Polonia) vive e lavora a Varsavia. 

Agnieszka Mastalerz è una videoartista e fotografa polacca lauretasi presso lo Studio of Spatial Activities guidato 
dal professor Mirosław Bałka presso l'Accademia di Belle Arti di Varsavia (2013 – 2018). Nella sua pratica artistica, 
Mastalerz pone l'accento sui meccanismi di controllo e sui processi che influenzano gli individui. Attraverso l'uso 
della fotografia, del video, della performance e dell'installazione, contraddistinti da un linguaggio visivo poetico, 
analizza le regole restrittive stabilite all'interno delle relazioni intime, delle strutture sociali e nei confronti 
dell'ambiente naturale. Di recente le opere di Mastalerz sono state esposte a FabbriSchenker Projects a Londra, al 
Centre for Contemporary Art Luigi Pecci a Prato, al MAXXI a Roma, alla Galleria Wschód a Varsavia, alla Starak Family 
Foundation a Varsavia, ai Deichtorhallen ad Amburgo, alla Fondation Hippocrène a Parigi e al Museum of Modern Art a 
Varsavia. Negli ultimi mesi, Mastalerz ha partecipato al programma di residenza Temporars Susch al Muzeum Susch in 
Svizzera, al programma di sviluppo degli artisti dell'European Investment Bank Institute in Lussemburgo e alla 
residenza alla Futura Gallery di Praga in Repubblica Ceca. I suoi lavori sono presenti in collezioni quali Fondazione 
In Between Art Film di Beatrice Bulgari, Ergo Hestia Group, European Investment Bank Institute, nonché in numerose 
collezioni d'arte private. 

"no mental scars, no nursed grudges" è stato realizzato con e grazie a: 3-channel video - Marcin Gołąb: director of 
photography, Kuba Gryżewski: assistant director, Zuzia Ćwikła, Magda Wróblewska: performers, Bartłomiej Ptasznik: 
focus puller, Olaf Jurdyga: gaffer, Anna Słowińska: make up, hair, Mirella Panecka: backstage, Bites Studio: studio, 
staff (Michał Raczyński, Łukasz Mergner), robot, cameras, Black Photon: color-grading , Fast Media: lenses. Foto 
analogiche - Agnieszka Kryst: performer, Ewa Ledóchowicz: location owner, Pracownia Obrazu, Jerzy Łapiński: photo 
scanning, banda printshop: photo scanning. 
 
La mostra è stata organizzata grazie al sostegno del Consolato Generale di Polonia a Milano, dell'Istituto Polacco 
di Roma e dell'Istituto di Adam Mickiewicz. 
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Agnieszka Mastalerz (b. 1991, Łódź, Poland) lives and works in Warsaw.  

Agnieszka Mastalerz is a Polish artist graduated from the Studio of Spatial Activities led by 
Professor Mirosław Bałka at the Academy of Fine Arts in Warsaw (2013 – 2018). She was also a 
visiting student with Adam Broomberg and Oliver Chanarin at the Hochschule für Bildende Künste 
in Hamburg (2017 - 2018) and she studied at Hochschule für Bildende Künste Braunschweig (2019 – 
2020) in the class of Candice Breitz and Eli Cortiñas. 
 
In her artistic practice, Agnieszka Mastalerz puts the main focus on mechanisms of control and 
processes influencing and exploiting an individual. Through the use of photography, video, 
performance and installations, distinguished by poetic visual language, she analyzes restrictive 
rules established within intimate relationships, social structures and towards the natural 
environment.  
 
Mastalerz has recently exhibited at FabbriSchenker Projects in London, the Center for 
Contemporary Art Luigi Pecci, Prato, MAXXI, Rome, Wschód Gallery, Warsaw, Starak Family 
Foundation, Warsaw, Deichtorhallen, Hamburg, Fondation Hippocrène, Paris, and the Museum of 
Modern Art in Warsaw. She participated in the residency program Temporars Susch at Muzeum Susch 
in Switzerland, Artists Development Programme by the European Investment Bank Institute in 
Luxembourg, and the residency at Futura Gallery Prague in Czech Republic. 
 
 
EDUCATION: 
 
2019 – 2020 Candice Breitz/ Eli Cortiňas’ studio, Hochschule für bildende Künste, 

Braunschweig, DE 
2013 – 2018 BA, MA - Media Department, Academy of Fine Arts, Warsaw (diploma in the Studio 

of Spatial Activities of Mirosław Bałka), PL 
2017 – 2018 Photoclass by Adam Broomberg & Oliver Chanarin, Hochschule für bildende Künste, 

Hamburg (Erasmus scholarship), DE 
2012 – 2015 BA - Cultural Studies, University of Warsaw, PL 
 
 
SELECTED EXHIBITIONS: 
 
2021  Hollow Vessels, Fabbri Schenker Projects, London, UK 
  HER Docs Film Festival, Warsaw, PL 
  Supports, ROD (Realny Obszar działań), Warsaw, PL 
  After Us, MAXXI, the National Museum of 21st Century Arts, Rome, IT. Curated
  by Julian Rosefeldt 
  Primary Swarm, The Room Projects and LUX London, UK 
2020  Where Art Thou? Gen 3:9, Jewish Historical Institute, Warsaw, PL 
  Pandemic consequence: dreams, Serce Człowieka, Warsaw Gallery Weekend 
  Джутта (Jutta), Stroboskop Art Space, Warsaw, PL 
  Symcha Trachter, 1894-1942. Light and Color, Jewish Historical Institute,  
  Warsaw, PL 
  The Word That Troubles, Temple University, Rome, IT 
  Wasteland, Survival Art Review, Wrocław, PL 
  I guess I die another day, Berlin Art Week, DE 
  Effort, GAMU, Prague, CZ 
  I do not share with anyone, Kraków Photomouth (main exhibition curated by Adam  
  Mazur) 
  Proposals for a show, Wschód Gallery, Warsaw, PL 

  Primary Swarm, MOS, Gorzów Wielkopolski (duo with Michał Szaranowicz) 

  Rundgang, Hochschule für bildende Künste, Brunswick, DE 
2019 below zero, Industra, Brno, CZ 
 auf_begehren, Städtische Galerie, Hannover, DE 
 New Translation, Kasárne/ Kulturpark, Kosice, SK 



 

 

 VISIO. Moving Images After Post-Internet, Palazzo Strozzi, Florence, IT. Curated 
by Leonardo Bigazzi 

 Young Polish Video Artists, Festival Mondial des Cinémas Sauvages, Brussels, BEL 
 Three Plagues, Labirynt Gallery, Lublin, PL 
 Concealed, Survival Art Review, Wrocław, PL 
 Night Flight, Jewish Historical Institute, Warsaw, PL 
 Atmosphere, Stary Browar, Poznań, PL 
  Bloodstream, SOON_ by Starak Family Foundation, Spectra Art Space, Warsaw, PL 
2018 SLUICE, Komputer Gallery, Warsaw, PL 
 We Could Be Heroes, Królikarnia (National Museum), Warsaw, PL 
 Phototriennale, Deichtorhallen, Hamburg, DE 
 Immobilized. Focus on the emerging art scene in Poland, Fondation Hippocrène, 

Paris, FR 
 ICH - Intangible Cultural Heritage, Hochschule für bildende Künste, Hamburg, DE 
  Landscapes of the Anthropocene, Baltic Gallery of Contemporary Art, Słupsk, PL 
2017  Exhibition of the finalists of the 7. Grey House Foundation Competition,  
  Cracow, PL 
  Art Future/ Future Revolution, Art Academy of Latvia, Riga, LV 
  Exhibition of the finalists of the 9. Polish Biennale of Young Art, Baltic  
  Gallery of Contemporary Art, Słupsk, PL 

Breathtaking, TRAFO Center of Contemporary Art, Szczecin, PL 
Exhibition of the finalists of the 16. Hestia Artistic Journey competition, 
Museum of Modern Art, Warsaw, PL 
Nothing Happens, The Fort Institute of Photography, Warsaw, PL 
Tarnów, BWA Gallery of Contemporary Art, Tarnów, PL 
Deep Water, Gdańsk City Gallery, Gdańsk, PL 
M D M, projection in Zachęta National Gallery of Art, Warsaw, PL 

2016  S1_92537, Otwock Studio, Warsaw, PL. Curated by Kasia Redzisz 
 
 
 
RESIDENCIES:  
 
2021 / 08  Museum Susch, CH 
2021 / 06 EIB Institute in Luxembourg, LU 
2020 / 01 AiR FUTURA, Prague, CZ 
 
 
AWARDS AND SCHOLARSHIPS: 
 
2020 Visegrad Artist Residency Program - Visual & Sounds Arts 
2019 DAAD Scholarship for Foreign Graduates in the Fields of Fine Art for 2019/2020  
  Made in Art Foundation Scholarship Program for Young Polish Artists  
  Scholarship from Polish Society of Authors and Composers (ZAiKS) 
2017  Scholarship of the Marshal of the Masovian Voivodeship 
  Polish Biennale of Young Art Fish Eye (finalist) 
   International Contest for Experiment in Visual Arts Attempt (laureate) 
  Inspirations Festival, TRAFO Centre for Contemporary Art (grand prix) 
  Hestia Artistic Journey competition (laureate) 
2016  Scholarship from the Capital City of Warsaw  

 
COLLECTIONS: 
 
Fondazione In Between Art Film by Beatrice Bulgari 
Ergo Hestia Group 
European Investment Bank Institute and private ones 
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20131 Milan, Italy

Opening hours 
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